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1. Oggetto e finalità  

La crescita del livello di internazionalizzazione del sistema produttivo regionale  è una delle 

opzioni strategiche rilevanti della Programmazione regionale 2007-2013 della Regione 

Calabria.  Allo scopo di accrescere le opportunità imprenditoriali e occupazionali, attraverso 

l’internazionalizzazione del sistema economico-produttivo, la strategia di sviluppo della 

Regione Calabria è volta in particolare a: 

- sostenere una politica di apertura del sistema produttivo regionale, finalizzata a creare 

e intensificare alleanze strategiche per attivare sinergie produttive e commerciali nei 

settori promettenti dell’economia calabrese; 

- promuovere un’immagine sistemica delle imprese regionali, a partire dalle filiere 

maggiormente rappresentative e dai settori high-tech. 

Gli interventi individuati nel POR FESR 2007-2013 prevedono: 

a. la definizione, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione di un programma di 

attrazione di investimenti esterni (InvestinCalabria) e di un programma di supporto 

all’internazionalizzazione dei sistemi produttivi calabresi (Calabria Internazionale); 

b. il rafforzamento delle capacità delle imprese regionali di operare sui mercati 

extraregionali, prioritariamente in forma associata, attraverso: 

- il miglioramento e l’adeguamento delle produzioni rispetto agli standard 

qualitativi e ai requisiti tecnico-amministrativi richiesti dai mercati esteri di 

destinazione; 

- il sostegno alla creazione e al potenziamento di Consorzi di imprese per 

l’export nei settori strategici dell’economia locale. 

In particolare, il POR FESR 2007 – 2013 individua alcune delle attività prioritarie per il 

conseguimento degli obiettivi indicati, tra le quali: 

- Individuazione per le produzioni di eccellenza della Calabria specifici “marcatori di 

identità” attraverso i quali promuoverne l’immagine e la promozione sui mercati. 

- Pianificazione e organizzazione di programmi e azioni per la promozione unitaria ed 

integrata del “Prodotto Calabria” attraverso la partecipazione a fiere ed eventi 

internazionali, la predisposizione di articoli o campagne promozionali su riviste e 

stampa specializzata, road show all’estero. 

- Potenziamento e messa a regime dello Sportello Regionale per 

l’Internazionalizzazione (SPRINT) anche attraverso la sua articolazione sul territorio 

regionale. 
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A tal fine, la Regione Calabria intende supportare i processi di internazionalizzazione delle 

Piccole e Medie Imprese calabresi sui mercati esteri, attraverso l’assegnazione di contributi a 

sostegno della partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali in Italia e all’estero. 

Il presente Bando dà attuazione all’intervento finalizzato alla erogazione di incentivi alle 

imprese prevedendo agevolazioni sotto forma di contributi in conto capitale a favore delle 

piccole e micro imprese di produzione di beni e servizi operanti sul territorio della Regione 

Calabria. 

L’intervento è attuato ai sensi del Regolamento (CE) N. 1998/2006 relativo all’applicazione 

degli art . 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minore (“de minimis”), pubblicato sul 

G.U.C.E. L.379/5 del 28.12.2006 e della Comunicazione della Commissione del 13 dicembre 

2009 che modifica il quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di 

stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed 

economica (2009/C 303/04). 

 

2. Soggetti Beneficiari e Condizioni di Ammissibilità 

Sono ammissibili le imprese con le caratteristiche di cui al comma 1 del Regolamento (CE) N. 

800/2008 della Commissione, ubicate nell’intero territorio regionale, regolarmente iscritte al 

registro delle imprese, che esercitino un’attività economica indicata come prevalente nelle 

seguenti sezioni della classificazione delle attività economiche ATECO 2007: 

B - Estrazione di minerali da cave e miniere, ad esclusione dei gruppi 05.1, 05.2 e della classe 

08.92. 

C - Attività manifatturiere, ad esclusione del gruppo 19.1. 

E - Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento. 

F - Costruzioni. 

H - Trasporto e magazzinaggio, ad esclusione dei gruppi 49.1, 49.3, 50.1, 50.3, 51.1, 51.2, 

53.1 e 53.2. 

J - Servizi di informazione e comunicazione, ad esclusione della divisione 60 e dei gruppi 

61.9, 63.9. 

M - Attività professionali, scientifiche e tecniche, limitatamente ai gruppi 71.2, 72.1, 74.1. 

S - Altre attività di servizi, limitatamente alla categoria 96.01.1 
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Sono ammissibili le imprese che alla data di presentazione della domanda di agevolazione 

sono attive, si trovano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non sono in stato di 

scioglimento o liquidazione e non sono sottoposte a procedure di fallimento, liquidazione 

coatta amministrativa e amministrazione controllata. 

Sono escluse dai finanziamenti le imprese operanti nei settori “sensibili” previsti dalle vigenti 

disposizioni comunitarie (settore siderurgico, industria carboniera, settore delle costruzioni 

navali, settore delle fibre sintetiche e industria automobilistica). Sono altresì escluse le 

imprese operanti nel settore dei trasporti.  

Sono in ogni caso escluse le imprese in difficoltà, come definite dalla Comunicazione 

244/2004 della Commissione Europea “Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il 

salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà”. 

Sono escluse le imprese “che hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato 

in un conto bloccato gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla 

Commissione europea”, ai sensi del d.p.c.m. 23 maggio 2007 (c.d. “Impegno Deggendorf”). 

I contributi non si applicano: 

- alle imprese che abbiano già ottenuto altro contributo pubblico per la medesima 

iniziativa; 

- alle attività connesse alla produzione, trasformazione e commercializzazione dei 

prodotti elencati nell’allegato I del Trattato; 

- agli aiuti ad attività connesse all’esportazione, vale a dire gli aiuti direttamente 

connessi ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 

distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione; 

- agli aiuti condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti 

d’importazione; 

- alle imprese in difficoltà come definite dagli Orientamenti Comunitari per il 

salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà (GUCE C 244/2 del 

1.10.2004). 

 

3. Spese ammissibili  

I costi ammissibili per la partecipazione a fiere o mostre devono corrispondere ai costi 

sostenuti in occasione della partecipazione di una singola impresa ad una delle fiere indicate 

nell’Allegato A.  

Sono considerate ammissibili le spese relative a : 

1. quota di partecipazione alla manifestazione; 
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2. affitto area espositiva; 

3. spese di noleggio e allestimento dello stand; 

4. trasporto dei materiali esposti in fiera compresa assicurazione; 

5. acquisizione servizi di interpretariato e traduzione; 

6. realizzazione di materiale pubblicitario e promozionale in lingua estera specifico per la 

partecipazione alla fiera/mostra. 

Non sono ammissibili in ogni caso: 

- le spese per le quali si è già usufruito di altra agevolazione pubblica; 

- l’IVA, le imposte e tasse;  

- spese di rappresentanza, 

- spese di viaggio, vitto e alloggio; 

- spese di personale. 

Ai fini della determinazione e liquidazione del contributo, saranno considerate ammissibili 

esclusivamente le spese effettivamente sostenute dal soggetto destinatario, entro i limiti 

previsti nell’atto di ammissione al beneficio, comprovate da fatture quietanzate pagate 

esclusivamente tramite bonifico bancario. 

Le fiere per le quali verrà assegnato il voucher saranno quelle previste ed espletate dalla data 

di pubblicazione del presente bando sul BURC. 

 
4. Forma e Intensità dell’Aiuto 

Le agevolazioni sono concesse in conformità al Regolamento (CE) N. 1998/2006 della 

Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato 

CE agli aiuti d’importanza minore “de minimis” pubblicato nella G.U.C.E. serie L n. 379 del 

28 dicembre 2006. 

Gli aiuti sono concessi nella forma del contributo in conto capitale, nel limite massimo di 

finanziamento per ogni singola iniziativa pari al 50% delle spese sostenute e ammissibili. 

ll limite massimo di contribuzione per ogni singola impresa è pari Euro 10.000,00 

(diecimila/00). 

Gli aiuti concessi entro i limiti definiti dalla  normativa  comunitaria e nazionale vigente (in 

particolare la Comunicazione della Commissione del 13 dicembre 2009 (2009/C 303/04) e il 

DPCM del 3 giugno 2009 non potranno essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi 

dell'articolo 87, paragrafo 1, del trattato, né con altre misure di sostegno comunitario in 

relazione agli stessi costi ammissibili.  
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5. Disponibilità finanziarie  

Le risorse finanziarie pubbliche complessivamente disponibili per la concessione di contributi 

previsti dal presente Bando ammontano a € 1.000.000,00 (unmilione/00).  

La dotazione finanziaria complessiva potrà essere integrata da ulteriori fondi, che a qualunque 

titolo si rendessero successivamente disponibili. 

 

6.  Presentazione delle domande di agevolazione  

La richiesta di voucher dovrà essere presentata, a partire dal 30° giorno successivo alla 

pubblicazione sul BURC del presente Bando, scaricando l’apposita modulistica on - line 

accessibile sui siti internet - www.regione.calabria.it/sviluppo/  e  www.sprintcalabria.it.      

Per accedere alle agevolazioni previste dal presente Bando le imprese dovranno predisporre e 

presentare,  pena l’inammissibilità della domanda, la documentazione di seguito elencata: 

A) Domanda di contributo, redatta in conformità allo schema di cui all’Allegato B, e 

firmata dal legale rappresentante/titolare dell’impresa proponente con allegata la fotocopia del 

documento di identità o di riconoscimento in corso di validità, ai sensi di quanto previsto dal 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445. 

B) Documentazione tecnico-amministrativa: 

1. Certificato di iscrizione al registro delle imprese, in originale, rilasciato in data non 

anteriore a 3 mesi a quella della presentazione della domanda, con indicazione che nei 

confronti dell’impresa non sono in corso procedure fallimentari o concorsuali, e corredato 

della dicitura antimafia. 

2. Certificato di attribuzione del numero di partita I VA  da cui risulti evidente il codice 

primario di classificazione economica; 

3. Preventivi di spesa in originale dei servizi per cui si richiede il voucher. 

Per tutti i soggetti richiedenti, il mancato rispetto delle modalità di validazione di cui sopra, 

comporta l’esclusione dai benefici previsti dal presente bando. 

La documentazione deve essere inviata tramite lettera raccomandata A/R e/o consegnata a 

mano presso “Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive – Unità  Centrale 

Sprint , Viale Cassiodoro (Palazzo Europa)- 88060 Santa Maria di Catanzaro (CZ)” in plico 

chiuso e dovrà riportare all’esterno i dati identificativi del Soggetto richiedente l’agevolazione 

e la dicitura: Avviso Pubblico per la Concessione di voucher per la partecipazione a 

manifestazioni fieristiche internazionali in Italia e all’estero. 

Le domande presentate secondo altre modalità o incomplete non saranno prese in esame. 
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L’Amministrazione Regionale non assume alcuna responsabilità per eventuali perdite o ritardi 

nella trasmissione delle domande e della relativa documentazione. 

Le imprese richiedenti il contributo saranno inserite nella banca dati per 

l’internazionalizzazione dello SPRINT Calabria. 

 

7. Assegnazione dei voucher e comunicazione  

L’assegnazione del voucher avviene con procedura automatica a sportello (di cui all’art. 4 del 

D.Lgs. 123/1998) che prevede: 

- la verifica dei requisiti soggettivi del richiedente sulla base dei dati dichiarati dal 

richiedente stesso nella domanda di agevolazione, per come richiesto dal presente 

bando; 

- l’assegnazione del voucher secondo l’ordine cronologico di presentazione della 

domanda. 

Fa fede il protocollo regionale di arrivo della domanda.  

I voucher saranno assegnati nei limiti delle risorse disponibili.  

L’interruzione della ricezione delle richieste di ammissione per la concessione  del “Voucher 

per la partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali in Italia e all’estero” avverrà 

nel giorno in cui verranno esaurite le risorse disponibili. 

Al verificarsi dell’esaurimento fondi, la Regione Calabria pubblicherà sul  sito 

www.regione.calabria.it/sviluppo/ e www.sprintcalabria.it un avviso di chiusura a decorrere 

dal quale non sarà più possibile presentare nuove domande. 

Le domande presentate nel giorno in cui sia stato accertato l’esaurimento dei fondi, saranno 

accolte con riserva ed eventualmente rivalutate nel caso in cui si verifichino economie. 

L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di riaprire i termini del Bando qualora si 

dovessero rendere disponibili ulteriori fondi. 

 

8. Comunicazione  

I soggetti beneficiari del contributo dovranno obbligatoriamente esporre in modo chiaro al 

pubblico (in maniera documentabile) che “l’iniziativa è realizzata con il contributo della 

Regione Calabria”. 

 

9. Modalità di assegnazione del voucher  

L’esito dell’istruttoria sarà pubblicato sul sito www.regione.calabria.it/sviluppo/ e 

www.sprintcalabria.it e comunicato direttamente ai soggetti proponenti via e-mail, 
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unitamente alla sottoscrizione di un atto di adesione e obbligo relativo all’iniziativa oggetto 

del voucher nel caso in cui l’esito sia positivo. 

L’atto di adesione e obbligo dovrà essere reinviato a Regione Calabria – Dipartimento 

Attività Produttive – Unità Centrale Sprint , Palazzo Europa Viale Cassiodoro 88060 Santa 

Maria di Catanzaro (CZ), entro 20 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della 

comunicazione di assegnazione, tramite raccomandata A/R  - nel qual caso farà fede il timbro 

postale di partenza – oppure consegnata a mano – nel qual caso farà fede il protocollo di 

accettazione da parte del Dipartimento Attività Produttive. 

Nel caso non sia rispettato il termine indicato, la domanda presentata dall’impresa verrà 

considerata nulla. 

Successivamente alla partecipazione alla manifestazione fieristica prescelta, il soggetto 

richiedente dovrà richiedere alla Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive – Unità 

Centrale Sprint la liquidazione del contributo assegnato, presentando le fatture quietanzate  

con allegata, dichiarazione liberatoria del fornitore e copia del bonifico bancario, corredate di 

autocertificazione relativamente alla veridicità delle spese sostenute secondo l’Allegato C. 

Qualsiasi modifica dei dati indicati nella domanda presentata dovrà essere tempestivamente 

comunicata alla Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive – Unità Centrale Sprint. 

Le domande incomplete in una qualsiasi parte o che non dovessero indicare uno qualsiasi 

degli elementi o dati richiesti, nonché quelle prive della documentazione richiesta, saranno 

dichiarate inammissibili. La Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive – Unità 

Centrale Sprint si riserva la facoltà di richiedere all'impresa ulteriore documentazione e/o 

chiarimenti ad integrazione della domanda da presentare entro 10 giorni dalla richiesta.  

 

10. Modalità di erogazione del contributo 

La documentazione contabile per ottenere il contributo, dovrà essere trasmessa con l’apposito 

modulo Allegato C (disponibile sul sito www.regione.calabria.it/sviluppo e 

www.sprintcalabria.it ) compilato in ogni sua parte e completo della documentazione in esso 

elencata. 

Al modulo di trasmissione della documentazione contabile  dovranno essere allegati i seguenti 

documenti: 

 
1. documentazione comprovante la partecipazione all’iniziativa (foto dettagliate, 

brochure, traduzioni, articoli su riviste, ecc.); 
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2. fattura quietanzata, con allegata dichiarazione liberatoria del fornitore, come da 

Allegato D (disponibile sul sito www.regione.calabria.it/sviluppo e 

www.sprintcalabria.it ) e copia del bonifico bancario, corredate di autocertificazione 

relativamente alla veridicità delle spese sostenute; 

3. relazione sullo svolgimento della manifestazione come da Allegato E (disponibile sul 

sito www.regione.calabria.it/sviluppo e www.sprintcalabria.it ) compilato in ogni sua 

parte.  

La richiesta di erogazione del contributo, con allegata la documentazione giustificativa della 

spesa, dovrà essere inviata a Regione Calabria – Dipartimento Attività Produttive – Unità  

Centrale Sprint, pena decadenza, entro 3 mesi dalla data di ultimazione del programma di 

spesa. Potrà essere presentata un’unica richiesta di erogazione, salvo proroghe debitamente 

autorizzate. 

Il contributo in conto capitale è erogato in unica soluzione con valuta corrente all’impresa 

direttamente su conto corrente indicato dall’impresa stessa nell’apposito modulo. 

 
11. Rinuncia  

L’impresa può rinunciare all’utilizzo del voucher entro 10 giorni naturali e consecutivi dalla 

data della comunicazione di assegnazione del voucher; la rinuncia deve essere motivata da 

cause di forza maggiore, sopraggiunte successivamente alla  presentazione della domanda.  

 

12. Controlli e monitoraggio  

La Regione Calabria, anche per tramite di soggetti delegati, potrà effettuare ispezioni presso 

le imprese beneficiarie dei voucher allo scopo di verificare l’effettiva partecipazione alle 

iniziative oggetto di voucher, il rispetto degli obblighi previsti dal procedimento di 

concessione, la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte nonché l'attività svolta 

dagli eventuali soggetti esterni coinvolti nel procedimento e la regolarità di quest'ultimo.  

A tal fine l’impresa beneficiaria, con la domanda per l'accesso ai benefici del presente bando,  

si impegna a tenere a disposizione, in originale, tutta la documentazione contabile, tecnica e 

amministrativa relativa alle attività sviluppate, con particolare riferimento ai rapporti con i 

soggetti presso i quali ha utilizzato il voucher ricevuto per un periodo non inferiore a tre anni. 

Entro 12 mesi dalla data di chiusura del progetto, la Regione Calabria potrà predisporre, 

attraverso lo Sprint Calabria, una valutazione d'impatto sull'utilizzo dei contributi erogati e 

richiedere la partecipazione dell’impresa a missioni internazionali, a seminari informativi e 
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alle iniziative promosse dalla Regione Calabria in favore dell’internazionalizzazione del 

sistema produttivo regionale. 

 

13. Revoche  

L’Amministrazione Regionale provvederà alla revoca delle agevolazioni concesse qualora: 

a) siano state cumulate agevolazioni previste da altre norme statali, regionali, comunitarie 

o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche, dando così luogo ad un’intensità 

totale d’aiuto superiore al livello fissato dalla vigente normativa comunitaria;  

b) i controlli effettuati evidenzino l’insussistenza delle condizioni previste dalla legge o 

dal Bando ovvero la violazione di specifiche norme generali, settoriali, anche 

appartenenti all’ordinamento comunitario; 

c) l’impresa non produca la documentazione finale di spesa entro 3 mesi dalla data di 

ultimazione del programma di spesa ex art. 10; 

d) l’impresa non partecipi all’iniziativa per cui è stato firmato l’atto di adesione e obbligo; 

Qualora la revoca intervenga successivamente all’erogazione del contributo lo stesso dovrà 

essere restituito, integralmente o parzialmente, maggiorato di un interesse pari al tasso ufficiale 

di sconto vigente alla data della restituzione del contributo. 

 

14. Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Maria De Rose - Tel.0961/856432; Fax 

0961/856423 – m.derose@regcal.it. 

Ogni eventuale informazione sul bando di gara può essere richiesta, inoltre, al seguente 

indirizzo e-mail: infosprint@regione.calabria.it 

 

15. Avvertenze generali 

Ai sensi del D.lgs. N. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

si informa che tutti i dati che saranno forniti al momento della presentazione della domanda di 

contributo, saranno trattati esclusivamente per le finalità del presente bando e nel rispetto 

dell’art 13 del D.Lgs. 196/2003.  

Si informa che i dati forniti saranno trattati  per le seguenti finalità: iscrizione alla banca dato 
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dello SPRINT Calabria; promozione delle imprese del territorio attraverso azioni in favore del 

sistema produttivo regionale; coinvolgimento nelle iniziative di informazione e promozione 

economica organizzate dalla Regione Calabria – Unità Centrale Sprint Calabria. Qualora la 

Regione Calabria dovesse avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni 

relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di 

legge vigenti. Per le predette finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti 

terzi, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le finalità 

medesime. 

Le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti, e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del 

codice penale e delle leggi vigenti in materia. 

 

16. Disposizioni finali  

Per tutto quanto non previsto nel presente bando si rinvia alle norme regionali, nazionali e 

comunitarie vigenti in materia. 

 

17. Foro competente 

Per ogni eventuale controversia relativa al presente bando, sarà competente il Foro di 

Catanzaro. 

 

  

 


